
COPIA 

Deliberazione N. 109
in data 28-12-17
Prot.

COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO
PROVINCIA DI PADOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
OGGETTO: LA FAMIGLIA AL CENTRO"  PROGETTUALITA' PER LA CONCILIAZIONE

DEI  TEMPI  DI  VITA  E  DI  LAVORO  DELLE  FAMIGLIE  -
IMPLEMENTAZIONE DELLA PROGETTUALITA' CON ESTENSIONE DELLE
ATTIVITA   ULTERIORE  CONTRIBUTO  STRAORDINARIO  PER  IL
SOSTEGNO DELLE NUOVE INIZIATIVE.

L'anno  duemiladiciassette addi'  ventotto del mese di dicembre nella
Residenza Municipale alle ore 10:30, si e' riunita la Giunta.
Eseguito l'appello risultano:

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.toBOTTARO CRISTIAN

SINDACO BOTTARO CRISTIAN P
VICESINDACO PAGETTA ELENA P
ASSESSORE ANCILOTTO FILIPPO P
ASSESSORE CARRARO FEDERICA A
ASSESSORE CARRARO EMANUELA A
  
Partecipa alla seduta Nieddu Natalia SEGRETARIO COMUNALE.
Il Sig. BOTTARO CRISTIAN nella sua qualita' di SINDACO assume la
presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara  aperta la seduta.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Nieddu Natalia

..................................................

• Soggetta invio ai Capigruppo

• Da trasmettere alla Prefettura

Dichiaro che la presente delibera viene
pubblicata all’albo on line dal           .
ove  rimarrà  esposta  per  15  giorni
consecutivi.

Addì           

IL MESSO COMUNALE

F.to Martignon Paolo

 

n. .. Reg. Pubbl.

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art 124 T.U. Enti Locali  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Certifico  io  sottoscritto  Segretario
Comunale  su  conforme  dichiarazione
del  Messo  che  copia  del  presente
verbale viene pubblicata dal giorno :
          

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………………………….
ai sensi dell’art. 134, comma 3, T.U. Enti  Locali  D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267.

Villanova di CSP, …………………………
                      IL SEGRETARIO GENERALE

all’albo on line ove rimarrà esposta per
15 giorni consecutivi.

Addì .          ........................................

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Nieddu Natalia



Si sottopone all'attenzione della Giunta Comunale la seguente proposta di deliberazione:

OGGETTO: LA FAMIGLIA AL CENTRO” –? PROGETTUALITA' PER LA CONCILIAZIONE
DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO DELLE FAMIGLIE -   IMPLEMENTAZIONE DELLA 
PROGETTUALITA’ CON ESTENSIONE DELLE ATTIVITA’ –? ULTERIORE 
CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER IL SOSTEGNO DELLE NUOVE INIZIATIVE.

LA GIUNTA COMUNALE
 

RICHIAMATA la  precedente deliberazione  di  G.C.  n.  61,  assunta  in  data  24/07/2017,
esecutiva,  avente  ad  oggetto:  “”Modalità?  e  criteri  di  selezione  del  beneficiario  della
concessione a  titolo gratuito dei locali del centro culturale “G. Tomasoni”, con la quale
questa Amministrazione, in attuazione della deliberazione consiliare n. 24 del 29/06/2017,
ha deciso:
-   che  avrebbe  riservato  la  concessione  amministrativa  in  uso  gratuito  del  Centro
“G.Tomasoni”, di proprietà? comunale,  per il periodo sperimentale non superiore ad un
anno,  in favore  di  un’associazione statutariamente connotata  da assenza  di  scopo di
lucro, in grado di proporre e gestire totalmente in proprio o con la collaborazione di altre
associazioni  un  progetto  reputato  idoneo  ad  attuare  gli  obiettivi  e  le  finalità?  indicate
dall’Amministrazione comunale.
- che il progetto avrebbe dovuto tradursi in specifiche attività? sociali e/o culturali, volte a
fornire benefici alla collettività?, con garanzia di efficienza, razionalità?, economicità? e
massimo rispetto del citato bene immobile, dei suoi arredi e attrezzature, oltre che della
dignità? delle persone. 
- che la concessione amministrativa a titolo gratuito dei locali  del Centro avrebbe avuto
luogo a condizione che si trattasse di progetto innovativo, della gestione del quale avrebbe
dovuto  farsi  interamente  carico  (compresa  l’attività?  di  pulizia,  custodia  dei  locali  e
mantenimento in stato decoroso dei medesimi) il soggetto proponente selezionato, anche
avvalendosi della collaborazione di altre associazioni.
- che il Comune, pertanto, nel periodo di sperimentazione (di durata massima di un anno),
avrebbe  scelto  il  beneficiario  secondo  i  criteri  contenuti  in  apposito  avviso  pubblico
denominato “la  Famiglia  al  Centro”  e  avrebbe stipulato  con il  soggetto  selezionato  un
contratto di concessione gratuita dei locali, a titolo di beneficio, ex art. 12 L. n. 241/1990; 
- che il soggetto vincitore della selezione sarebbe stato, inoltre, beneficiario del contributo 
(di €? 6.000,00) che il Comune ha stanziato in favore degli enti e associazioni che si 
occupano di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, nell’ambito del progetto “Alleanza 
per le famiglie”, finanziato dalla Regione del Veneto. 
- a seguito di selezione pubblica, preceduta da pubblicazione di avviso Protocollo n. 6343,
in  data  26/07/2017,  veniva  selezionato  il  miglior  progetto  e  veniva  stipulata,  in  data
29/09/2017 (reg. a Padova in data 10/10/2017, al n. 8905 S.3), una convenzione avente
ad  oggetto  la  concessione  dei  locali  in  comodato  presso  il  Centro  Culturale   “G.
Tomasoni”, di proprietà? comunale, a fronte di un complesso progetto di attività? sociali e
culturali  finalizzate  alla  conciliazione  dei  tempi  di  vita  delle  famiglie,  presentato
dall'associazione vincitrice capofila: A.S.G.D Spartum di Campodarsego;
- con determinazione di Segreteria n. 234 di R.G. in data 08/09/2017, veniva assegnato il
contributo  di  €?  6.000,00,  previsto  nell'avviso,  in  favore  della  suddetta  associazione
vincitrice della selezione;
 
RILEVATO che:
 - in data 04/12/2017, al n. 10324 di Protocollo (integrato con successiva nota esplicativa



in  data  28/12/2017,  acquisita  al  n.  11102  di  Protocollo),  l'associazione  sportiva
dilettantistica  Spartum  di  Campodarsego,  attuatrice  del  sopra  citato  progetto,   ha
presentato  domanda di  contributo  straordinario per  il  sostegno delle seguenti,  ulteriori,
attività? e relative spese, originariamente non previste nel progetto:

pubblicizzazione capillare tra la popolazione dei servizi offerti nel Centro mediante 
libretto informativo;
servizio di trasporto di anziani e disabili al Centro, il mattino, dal lunedì? al venerdì?
(andata e ritorno), il pomeriggio: lunedì? –? mercoledì? –? venerdì? e sabato,  in 
caso di eventi straordinari;
servizio di trasporto minori al Centro  (servizio da svolgere in collaborazione con 
l'associazione di volontariato Club Tre, per effettuare il servizio di A/R da e per 
Villanova / Centro Tomasoni con un servizio in più? punti di ritrovo o a domicilio; 
l'associazione Spartum prevede di ricevere la chiamata degli utenti e di informare il 
Club Tre,  il quale effettuerà? il servizio gratuitamente con il solo rimborso dei costi 
benzina, previa adeguata rendicontazione ; 
servizio di trasporto per minori al pomeriggio per portare i bambini del dopo scuola 
alle attività? sportive, mediamente 3 giorni alla settimana  (collaborazione con l’Ass.
Club Tre per effettuare il servizio su richiesta e inserimento di un responsabile 
Spartum per la sorveglianza); 
preparazione sala al piano terra per incontri di due volte alla settimana organizzati
dall'ULSS  e  promossi  da  questo  Comune,  per  corso  pre-  parto  e  riordino  e
igienizzazione dopo ogni utilizzo;
 pulizia locali del centro Tomasoni per attività?  esulanti dal progetto e  previste o 
autorizzate dal Comune oltre la fascia oraria di pertinenza dell’Associazione 
Spartum quali “Universitiamo” incontri di altre associazioni in fascia serale etc. , allo
scopo di garantire il mantenimento delle perfette condizioni igieniche dei locali per 
l'utilizzo da parte dei minori il giorno successivo per le attività? previste nel progetto;

CONSTATATO che, per il servizio di trasporto sopra indicato, l'associazione Spartum ha
ottenuto  la  collaborazione  dell'associazione  di  volontariato  Club  Tre,  che,  con  nota
acquisita in atti al n. 11043 di Protocollo in data 27/12/2017, ha dato la sua disponibilità?
ad espletare tale servizio con il pulmino 8 posti di proprietà? di questo Comune (del quale
la citata associazione ha la disponibilità? perché? convenzionata con questo Comune per
il servizio di trasporto all'ospedale e distretto sanitario), gratuitamente, con il solo rimborso,
da  parte  dell'associazione  Spartum,  delle  spese  di  benzina,  compatibilmente  con  la
priorità? del servizio di trasporto fasce deboli, oggetto, come dianzi ricordato, di separata
convenzione con questo Comune;

PRESO ATTO che, per le suddette attività? aggiuntive, l'associazione Spartum prevede
una spesa complessiva di €? 5.750,00 e un'entrata di €? 150,00 per il solo trasporto dei
minori alle attività? sportive;

VALUTATO, a tale riguardo, che:
il servizio di trasporto per anziani e  disabili si ponga come naturale completamento
dei servizi resi ai cittadini anziani di questo Comune, atteso che molti di essi sono
soli e privi di mezzi propri di trasporto o, comunque non hanno familiari disponibili a
portali al Centro, specie in orario lavorativo, per cui il servizio aggiuntivo prospettato
dall'associazione  Spartum  e  che  l'associazione  di  volontariato  Club  Tre
svolgerebbe, si porrebbe come naturale completamento delle attività? annoverate
nel  progetto  iniziale,  atto  a  rendere  maggiormente  fruibili  le  attività?  svolte  nel
centro ad anziani o disabili;
l'attività? di capillare informazione, con apposito opuscolo, diretto alle famiglie di
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questo Comune, che informi su tutte le attività? svolte nel centro e sulle modalità?
per iscrizione, accesso e fruizione, agevola l'accessibilità? alle varie attività? sociali
e culturali e i contatti con l'associazione che gestisce le medesime;
la corretta igienizzazione dei locali, fruiti da terzi presso il Centro G. Tomasoni nel
periodo in cui Spartum e le quattro associazioni alla stessa aggregate attueranno il
loro progetto garantisce che l'accesso dei minori iscritti alle attività? di dopo scuola
o degli anziani e disabili  il giorno successivo abbia luogo nel rispetto delle norme
igieniche  richieste  in   questi  casi,  in  modo  che  sia  evitato  ogni  inconveniente
derivante dalla commistione di attività? e sia preservata la salute delle persone che
accedono al centro;

RICONOSCIUTO che le attività? esposte nelle domande di contributo sopra elencate 
rivestono interesse pubblico, in quanto completano e integrano, secondo il principio di 
sussidiarietà? orizzontale, l’azione comunale nei settori sociale, culturale, educativo;

RICHIAMATA la deliberazione di C.C. n. 31 del 30/06/2016, esecutiva, successivamente
modificata dalla deliberazione C.C. n. 12 del 17/02/2017, esecutiva, avente ad oggetto
“Regolamento  disciplinante  la  concessione  di  contributi  e  altri  benefici  ad  Enti  ed
Associazioni”  e  riscontrato  che  le  attività?  evidenziate  nell'istanza  di  contributo
surrichiamata rientrano tra gli ambiti assistibili con  contributi di questo Comune;

RICORDATO CHE, ai  sensi  dell'art.  7 c.  4 del  Regolamento  sopra citato,  i  contributi
economici straordinari sono liquidati a seguito dell’assegnazione, in misura non superiore
al 50% del contributo concesso; il saldo sarà? liquidato ad intervenuta presentazione del
rendiconto relativo all’iniziativa o all’attività?, che deve aver luogo entro i termini previsti
dal successivo articolo 8;

RICORDATO, inoltre, che  il principio di sussidiarietà? trova specifica disciplina in seno al
testo Unico enti  locali,  in  particolare all’articolo  3,  comma 5, del  D.  Lgs 267/2000 che
testualmente recita: “I  comuni e le province sono titolari  di funzioni  proprie e di  quelle
conferite loro con legge dello Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà?. I
comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività? che possono
essere  adeguatamente  esercitate  dalla  autonoma  iniziativa  dei  cittadini  e  delle  loro
formazioni sociali” e valutato che l’autonoma iniziativa dei privati, dunque, possa trovare
valorizzazione legittima solo se coincidente con lo svolgimento delle funzioni locali, caso
che ricorre nelle attività? in parola; 

CONSIDERATO, altresì?, che:
il comma 9 dell’art. 6 del d.l. n. 78 del 2010 prevede testualmente che “a decorrere 
dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, incluse le autorità? indipendenti, non possono effettuare spese per 
sponsorizzazioni”;
secondo autorevoli pronunciamenti di alcune sezioni della Corte dei Conti, il divieto 
di spese per sponsorizzazioni di cui all’art. 6, comma 9, del d.l. n. 78 del 2010 
presuppone vaglio di natura teleologica, sicché? è? da considerarsi spesa di 
sponsorizzazione quella che ha per finalità? la segnalazione ai cittadini della 
presenza del Comune, così? da promuoverne l’immagine, mentre “non si configura 
quale sponsorizzazione il sostegno di iniziative di un soggetto terzo, rientranti nei 
compiti del Comune, nell’interesse della collettività? anche sulla scorta dei principi 
di sussidiarietà? orizzontale ex art. 118 Cost.”; ciò? che connota le contribuzioni 



tuttora ammesse è?, pertanto, lo svolgimento da parte del privato di un’attività? 
propria del Comune in forma sussidiaria, esercitata cioè? in via mediata da soggetti 
privati destinatari di risorse pubbliche;
sono, in conclusione, da ritenersi tuttora ammesse le contribuzioni in favore di 
soggetti terzi per iniziative, anche culturali, che sono di diretto sostegno di finalità? 
sociali o comunque istituzionali e che rappresentino, in via sussidiaria, una 
modalità? alternativa della realizzazione del fine pubblico rispetto alla scelta da 
parte dell’Amministrazione di erogare direttamente un servizio di utilità? per la 
collettività?, mentre deve essere cura dell’Amministrazione evidenziare nella 
motivazione del provvedimento i presupposti di fatto e l’iter logico alla base 
dell’erogazione a sostegno dell’attività? svolta dal destinatario del contributo 
nonché? il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità? nelle 
modalità? prescelte di resa del servizio e a condizione che i contributi siano erogati 
per finalità? previste nello Statuto comunale 
l’erogazione di un contributo economico da parte di questo Comune ai soggetti 
richiedenti è? ammissibile anche ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135,  i soggetti 
richiedenti rientrano, dal punto di vista soggettivo, tra quelli espressamente esclusi 
dal divieto di corresponsione e, dal punto di vista oggettivo, operano in un ambito di
attività? per la quale opera l’esclusione dal citato divieto; 

RICHIAMATO l’articolo 4, comma 4, del regolamento comunale più? volte citato, che 
testualmente prevede quanto segue relativamente alla quantificazione dei contributi:
“L'assegnazione (o il diniego) dei contributi in denaro, nonché? la relativa quantificazione, 
sono disposti con atto motivato, in base ai seguenti criteri:

misura in cui l'attività?\l'iniziativa per la quale viene chiesto il beneficio sia valutata 
rivestire interesse pubblico, conforme alle esigenze della comunità? locale e si 
integri con i servizi pubblici esistenti;
qualità? dell'attività?\iniziativa in ordine ai contenuti specifici e agli aspetti 
organizzativi e gestionali;originalità? ed innovatività? del progetto”;

VISTO lo Statuto comunale, in particolare:
l’art. 2 comma 4 che stabilisce che spetta al Comune di perseguire la 
collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati;
l’art. 4 comma 2 che evidenzia che il Comune può? avvalersi dell'apporto delle 
formazioni sociali, economiche, sindacali, culturali e di volontariato operanti nel suo 
territorio, per il raggiungimento dei suoi fini;

RITENUTO di tenere conto, nell’assegnazione del contributo straordinario all'associazione
richiedente,  dei criteri  previsti  all’articolo regolamentare sopra  citato,  valutando di  alto
interesse  pubblico  i  servizi  aggiuntivi,  complementari  ai  servizi  già?  avviati,  nonché?
originali  e  innovativi  quanto  a  contenuti  e  ad  aspetti  organizzativi,  perchè?  sanno
esprimere sinergia tra associazioni  non profit operanti sul territorio e spiccata capacità? di
collaborazione e organizzazione; 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale nr. 8 del 17.02.2017, esecutiva a 
termini di legge, avente ad oggetto: “Approvazione della programmazione previsionale 
2017-2019. Approvazione del documento unico di programmazione e del bilancio di 
previsione del periodo di riferimento”;

RICHIAMATA, inoltre, la deliberazione di Giunta Comunale nr. 22 del 02.03.2017, 
esecutiva a termini di legge , avente ad oggetto: “ Approvazione del piano esecutivo di 
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gestione (P.E.G.) finanziario 2017-2019”;

Visto lo Statuto di questo Comune e ritenuto che il presente provvedimento sia in linea con
le finalità? dello stesso;

RITENUTA la propria competenza, ai sensi di quanto previsto all’art. 48 del T.U. Enti 
Locali e dal surrichiamato regolamento comunale;

ACQUISITI i pareri resi sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’articolo 49 e 147-bis 
del citato T.U. Enti Locali; 

TANTO premesso e considerato;

CON voti …

DELIBERA 

1. di  prendere  atto  dei  servizi  aggiuntivi  previsti  nella  domanda  di  contributo
straordinario di cui in premessa e di considerarli complementari e di arricchimento
del progetto originario selezionato per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
delle  famiglie  denominato  “la  Famiglia  al  centro”,  come nelle  premesse  meglio
specificato e, quindi, di valutare conforme all'interesse pubblico sostenere i servizi
aggiuntivi finanziariamente;

2. di  riconoscere,  per  i  motivi  espressi  in  premessa,   all'associazione  sportiva
dilettantistica  Ginnastica  e  Danza  Spartum,  via  Bazzati  n.  69,  35011
Campodarsego  PD  c.  fisc.   92062510281,  capofila  del  progetto  originario,  un
contributo straordinario di €? 4.000,00; 

3. di dare atto che la spesa trova copertura al Cap. 1886 del bilancio 2017 ”progetto 
regionale alleanza per le famiglie”;

4. di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio, per l'adozione 
degli atti gestionali di competenza, in attuazione di quanto testè? deliberato;

5. di assoggettare il presente provvedimento agli adempimenti relativi agli obblighi di 
trasparenza previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, art. 23 (pubblicazione nella sezione 
trasparenza del sito internet comunale, sottosezione provvedimenti, ulteriore 
sottosezione provvedimenti degli organi politici)e, ai fini di quanto previsto all’art. 27
del D.Lgs. n. 33/2013, successive modifiche ed integrazioni, nella sezione “benefici 
e sovvenzioni” del sito internet di questo Comune;

6. di dare atto che il presente provvedimento è? soggetto a pubblicazione all’albo on 
line, a fini di generale conoscenza, per la durata di giorni 15;

7.  di comunicare il presente provvedimento ai Capigruppo consiliari, contestualmente 
alla pubblicazione.

* * * * * *

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione di cui sopra;

VISTI  i pareri resi, in allegato al presente provvedimento, ai sensi degli articoli 49 e 147-
bis del D.Lgs. n. 267/2000, successive modifiche ed integrazioni;



CON voti  favorevoli  unanimi  espressi  in  forma palese  con  le  modalità?  previste  dallo
Statuto,

DELIBERA 

1. Di approvare senza modifiche ed integrazioni  la  proposta di  deliberazione così?
come formulata.  

                  
ALTRESI' DELIBERA 

Con separata ed unanime votazione, resa in forma palese con le modalità? stabilite dallo
Statuto,  di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile,  stante
l'urgenza di provvedere in merito.
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VISTA la suestesa proposta di deliberazione, si esprime parere Favorevole in merito alla regolarità tecnica della stessa,
ai sensi degli articoli 49 e 147-bis del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Frison Emma

VISTO  DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONTABILE .

Visto: Non influente ai fini della spesa. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONTABILE
BETTO MICHELE

PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Lì …………………………………                                                …………………………………

Il presente documento è la copia informatica di un documento originale analogico; la conformità della copia
digitale all’originale analogico (cartaceo) è attestata con l’apposizione della firma digitale di un funzionario
dell’Ente (art. 22 D.Lgs. 7/3/2005 n. 82).






